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                                                         53^EDIZIONE 

TORNEO DELLA MONTAGNA 

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI - DILETTANTI  
 
 

COMMISSIONE CALCIO - UFFICIO 059 7234838  
calciogiovanile@csimodena.it      

                        
MARCO BRANDOLI 340 1817535 - PAOLO ZARZANA 339 6594033  

 
Pronto Arbitri: 366 4651035 

Per garantire maggior supporto alle società, il Pronto Arbitri dovrà essere contattato non prima di 25 minuti dall’inizio della partita: in caso di arrivo dell’arbitro 
dopo chiamata che ne abbia segnalato l’assenza al campo di gara, la società è tenuta a richiamare il numero di riferimento per confermarne l’arrivo. 

 
Per informazioni amministrative e tesseramenti  

SEGRETERIA – UFFICIO 059 395357 segreteria@csimodena.it 

 
ISCRIZIONI – FINO AL 4 MAGGIO 2026  

INIZIO TORNEO: TURNO DI GIOCO MARTEDI 2 GIUGNO – LUNEDI’ 8 GIUGNO 2026 
(WEEK END VENERDI’ 5-SABATO 6-DOMENICA 7 GIUGNO 2026)  
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CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE  
evento in presenza – data e orari da definire 

All’evento potranno partecipare con accredito ricevuto dalla Commissione Calcio, un referente per ogni società sportiva partecipante al torneo 
 

SORTEGGIO GIRONI E PUBBLICAZIONE CALENDARIO 
evento in presenza – data e orari da definire, svolgimento entro lunedì 19 maggio 

All’evento potranno partecipare con accredito ricevuto dalla Commissione Calcio, un referente per ogni società sportiva partecipante al torneo 
 

RIUNIONE TECNICA SOCIETA’ 
incontro online - data e orari da definire 

All’incontro potranno partecipare con accredito ricevuto dalla Commissione Calcio, un referente per ogni società sportiva partecipante al torneo 
 

Art. 1 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
 
Ogni squadra disputerà una prima fase di torneo a girone con gare di sola andata (5 partite); al termine di questa prima fase di qualificazione, 
accederanno alla fase successiva ad eliminazione diretta le quattro migliori classificate per ogni girone generando la griglia dei quarti di finale. 

         
CRONOPROGRAMMA 
 

 5 TURNI DI QUALIFICAZIONE 
 venerdì 5-sabato 6-Domenica 7 giugno 
 venerdì 12-sabato 13-Domenica 14 giugno 
 venerdì 19-sabato 20-Domenica 21 giugno 
 venerdì 26-Sabato 27-Domenica 28 giugno 
 Domenica 05 Luglio (contemporaneità giorno e orario)  
 

 QUARTO DI FINALE ANDATA (in casa della squadra peggio posizionata-giorno di gioco identico al turno di qualificazione)  
 venerdì 10-sabato 11-Domenica 12 luglio 

 QUARTO DI FINALE RITORNO (in casa della squadra meglio posizionata-giorno di gioco identico al turno di qualificazione) 
 venerdì 17-sabato 18/Domenica 19 luglio 
  

 SEMIFINALI A GARA UNICA (campo neutro definito prima dell’inizio del torneo) 
 sabato 25-Domenica 26 luglio  
 

 FINALE A GARA UNICA (campo neutro definito prima dell’inizio del torneo) 
 Domenica 2 agosto 
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Art. 2 – CATEGORIE DI GIOCO 
  
 DILETTANTI  nati negli anni 2010 e successivi – 16°anno compiuto tempi 2 x 45’ pallone n°5 

 
Art. 3 – PREMI SQUADRA E INDIVIDUALI 

 
SQUADRE FINALISTE 
1^Squadra classificata: trofeo della montagna + coppa + medaglie 
2^Squadra classificata: medaglie 
 
Premio miglior portiere del torneo 
Premio miglior giocatore del torneo 
Premio capocannoniere del torneo 
 
Premio miglior allenatore del torneo 
 
Premio presidente/dirigente  
Premio fair play  

 Premio tifoseria  

 
Art. 4 – NORME AMMINISTRATIVE E QUOTE DI ISCRIZIONE 

 
 Affiliazione società sportiva (rinnovo o nuova affiliazione)     
 Tessera dirigenti consiglio direttivo società (minimo tre)     
 Tessera atleti e dirigenti squadra         
 Iscrizione squadra          
 Tassa gara per ogni partita giocata (con terna arbitrale) 

 
Art. 5 – ISCRIZIONE SQUADRE  

 
Le iscrizioni delle squadre dovranno essere effettuate online nell’area riservata della società sportiva affiliata. 

 
 AFFILIAZIONE (EX NOVO SE NON PRESENTE PER L’ANNO SPORTIVO 2025-2026) 
 AREA RISERVATA SOCIETA’  
 ALTRE FUNZIONI>ISCRIZIONI CAMPIONATI/EVENTI>53°TORNEO DELLA MONTAGNA 
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Art. 6 – TESSERAMENTI  
 
A) SOCIETA’  
Tutte le società sportive dell’appennino modenese partecipanti dovranno essere regolarmente affiliate al CSI-Comitato Territoriale di Modena, o altri CSI-Comitati 
Territoriali per la corrente stagione sportiva 2025-2026. 
B) TESSERATI 
Tutte gli atleti e dirigenti dovranno essere regolarmente tesserati al CSI-Comitato Territoriale di Modena, o altri CSI-Comitati territoriali per la corrente stagione 
sportiva 2025-2026. Tutti i tesseramenti di atleti e dirigenti devono essere effettuati (inseriti e pagati) entro le 23:59 del giorno precedente alla gara. 
 
Nel corso del torneo non sono consentiti trasferimenti di giocatori da una società all’altra, neppure dietro presentazione di nulla osta; ogni giocatore 
s’intende vincolato alla società per la quale ha disputato la prima gara, cioè la prima gara in cui è stato inserito nella distinta on line di gioco ed è 
stato effettivamente riconosciuto dall’arbitro come presente mediante l’espletamento delle procedure formali di riconoscimento 

 
Non sarà possibile effettuare nuovi tesseramenti e inserire in distinta nuovi nominativi, né di atleti né di dirigenti oltre le 23:59 di Lunedì 20 Luglio 
2026. 
 
C) TESSERATI STRANIERI 
Possono essere tesserati atleti stranieri che siano in possesso di regolare permesso di soggiorno in Italia e che nella corrente stagione sportiva 2025-2026 
abbiano partecipato a campionati dilettantistici (ufficiali) organizzati dalla FIGC o ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI (CSI, UISP, AICS, ecc.). 
Per gli atleti stranieri non professionisti, già tesserati FIGC, per partecipare al Torneo della Montagna e avere la tessera CSI è sufficiente presentare copia dei 
documenti già depositati c/o la FIGC. 
 
Tutti gli altri atleti stranieri, non tesserati FIGC, per poter effettuare il tesseramento al CSI occorre fornire alla segreteria CSI la seguente documentazione:  

 dichiarazione attestante la qualifica di “non professionista” risultante dal “transfer internazionale”;  
 documento che dimostri lo svolgimento di attività lavorativa mediante esibizione di certificazione dell’Ente competente attestante la regolare 

assunzione, oppure, se studente, documento che dimostri lo svolgimento di attività di studio mediante esibizione di certificato di iscrizione o frequenza 
a corsi scolastici o assimilabili riconosciuti dalle competenti autorità;  

 certificato di residenza e permesso di soggiorno, che devono risultare nel comune dove ha sede la società o in un comune della stessa provincia o 
provincia limitrofa, per un periodo non inferiore a un anno o che comunque sia valido per l’intero periodo del tesseramento. 

 
Tolto quanto viene specificato per i campionati di San Marino e Città del Vaticano, non è consentita la partecipazione di atleti di nazionalità 
straniera che nella corrente stagione sportiva 2025-2026 siano stati tesserati per società estere. 
 
Per gli atleti stranieri residenti dal 01.01.2025 nel comune dove ha sede la società sportiva per la quale si partecipa al torneo non è prevista alcuna limitazione 
di categoria.  
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Art. 7 – RIFERIMENTI GEOGRAFICI TERRITORIALI 
I riferimenti geografici territoriali delle società sportive (relativamente alla sede legale) e dei giocatori (relativamente a luogo di nascita e residenza) sono i 
comuni dell’Appennino Modenese oltre a 4 comuni limitrofi fuori provincia che, ai fini della definizione dell’appartenenza degli atleti alle squadre sono 
suddivise e accorpate in 5 zone o unioni di comuni come di seguito indicato. 
 
Zona Pavullo: comune di Pavullo nel Frignano. 
Zona Frignano (e valle del Secchia): comuni di Lama Mocogno, Polinago, Serramazzoni, Prignano sulla Secchia + Toano (Reggio Emilia) 
Zona Appennino Ovest (valle del Dragone): comuni di Palagano, Montefiorino, Frassinoro + Villa Minozzo (Reggio Emilia) 
Zona Alto Frignano: comuni di Montecreto, Sestola, Fanano, Riolunato, Pievepelago, Fiumalbo + Abetone Cutigliano (Pistoia) 
Zona Appennino Est (e valle del Panaro): comuni di Marano sul Panaro, Guiglia, Zocca, Montese + Castel d’Aiano (Bologna) 
 
Art. 8 – GESTIONE ROSE 
 

a) GIOCATORI LOCALI  
Si definisce giocatore locale in provincia chi possiede almeno uno dei seguenti sei requisiti equivalenti tra loro: nessuno è principale o sovraordinato 
rispetto agli altri, quindi ogni giocatore decide in base a quale requisito essere considerato locale in un comune invece che in un altro; se un giocatore 
possiede più di un requisito per essere considerato locale può scegliere se esserlo in una determinata zona o unione di comuni anziché in un’altra o 
se essere esterno in un’altra zona ancora. 

 
 essere locale nato in uno dei comuni indicati: essere stato registrato all’atto della nascita presso l’anagrafe di uno dei comuni indicati;  

nessun limite numerico e nessun limite di categoria 
 

 essere locale residente in uno dei comuni indicati: essere residente almeno dal 01/01/2025 e continuamente fino al tesseramento;  
nessun limite numerico e nessun limite di categoria 

 
 essere locale figlio di nato/a in uno dei comuni indicati: avere un genitore registrato all’atto della nascita all’anagrafe di uno dei comuni indicati 

nessun limite numerico e nessun limite di categoria 
 

 essere locale figlio di residente in uno dei comuni indicati: con genitore residente almeno dal 01/01/2025 continuativamente fino al tesseramento  
nessun limite numerico e nessun limite di categoria 

 
 essere locale nipote di nato/a in uno dei comuni indicati: avere un/a nonno/a registrato/a all’atto della nascita all’anagrafe di uno dei comuni indicati 

massimo 5 totali in distinta (compreso i locali “nipoti di residenti”) 2, senza limiti di categoria + 3, max di Prima categoria 
 

 essere locale nipote di residente in uno dei comuni indicati: avere nonno/a residente almeno dal 01/01/2025 continuativamente fino a tesseramento  
massimo 5 totali in distinta (compreso i locali “nipoti di nati”) 2, senza limiti di categoria + 3, max di Prima categoria 
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b) GIOCATORI “LOCALI” FUORI PROVINCIA (COMUNI DI TOANO – VILLA MINOZZO – ABETONE CUTIGLIANO – CASTEL D’AIANO) 

Si definisce giocatore locale fuori provincia dei comuni indicati chi possiede almeno uno dei seguenti quattro requisiti equivalenti tra loro: nessuno 
è principale o sovraordinato rispetto agli altri ma per alcuni vige il vincolo numerico cumulativo rispetto al requisito utilizzato. 

 
 essere locale residente in uno dei comuni indicati: essere residente almeno dal 01/01/2025 e continuativamente fino al tesseramento;  

nessun limite numerico e nessun limite di categoria 
 
PER I SUCCESSIVI REQUISITI SI REGOLAMENTA IN NUMERO MASSIMO DI TRE IN DISTINTA PER PARTITA: 
 

 essere locale figlio di nato/a in uno dei comuni indicati: avere un genitore registrato all’atto della nascita all’anagrafe di uno dei comuni indicati 
nessun limite numerico e nessun limite di categoria 

 
 essere locale figlio di residente in uno dei comuni indicati: con un genitore residente almeno dal 01/01/2025 e continuativamente fino al 

tesseramento  
nessun limite numerico e nessun limite di categoria 

 
 essere locale nipote di residente in uno dei comuni indicati: avere nonno/a residente almeno dal 01/01/2025 e continuativamente fino al 

tesseramento  
Qualora i tre slot si utilizzassero solo per il requisito “Nipote di nato” 1, senza limiti di categoria + 2, max Prima categoria 

 
 

c) GIOCATORI DI PAVULLO “LOCALI” PER ALTRI COMUNI O UNIONI DI COMUNI 
I giocatori locali per la zona di Pavullo sono da considerarsi locali anche per le altre 4 zone o unioni di comuni secondo il seguente requisito: 
 

 essere locale residente almeno dal 01/01/2025 e continuativamente fino al tesseramento;  
massimo 4 totali in distinta e nessun limite di categoria  

 
 

NB. Per tutti si intendono nati, figli di nati o nipoti di nati i registrati all’anagrafe effettiva del comune di residenza  
 
 

d) GIOCATORI ESTERNI 
Si definisce giocatore esterno chi non possiede nessuno dei sei requisiti al precedente punto A per essere definito giocatore locale. 
massimo 5 totali in distinta di cui 2, max Promozione + 3, max di Prima categoria 

 Si precisa che non verranno richiesti i nulla osta della società di appartenenza; gli stessi non potranno essere oggetto di reclamo. 
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GIOVANE MONTANARO ACQUISITO 
La commissione avrà facoltà di valutare la concessione di qualifica come “locale” a giocatori nati dal 01/01/2007 al 31/12/2008 e tesserati in società 
nella stagione sportiva 2025-2026: società con sede in un comune appenninico di unione comuni diversa rispetto al comune appenninico di un'altra 
unione comuni, in cui risiede il giocatore stesso. In ogni caso la richiesta di concessione non sarà presa in considerazione qualora non ci sia accordo 
scritto tra la società per la quale il giocatore è tesserato e la società del comune in cui risiede il tesserato, poiché la precedenza va al comune di 
residenza. 
 
N° massimo di richieste che si possono effettuare: 2, max di prima categoria (stagione sportiva 2025-2026) 
 
Si precisa che tali concessioni saranno nominali e rese pubbliche entro l’inizio del torneo (oltre all’inserimento del nominativo nella lista locali da parte 
della società richiedente la concessione). Con l’inizio del torneo non potranno essere richieste altre concessioni o sostituite per nessuna ragione 
quelle già segnalate. 

 
Art. 9 – CATEGORIE FIGC DI RIFERIMENTO E CASI PARTICOLARI 
 

a) Le categorie di appartenenza dei giocatori, in riferimento alle quali attribuire le limitazioni, sono esclusivamente quelle in cui si articolano i vari 
campionati italiani organizzati dalla FIGC e dalla LND, pertanto sono escluse eventuali equiparazioni o equipollenze con categorie di campionati 
esteri: pertanto non è consentita la partecipazione di atleti di nazionalità italiana che nella stagione 2025-2026 siano stati tesserati per società estere; 
si specifica poi che, ai sensi del Regolamento Nazionale CSI “Sport in Regola”, gli atleti che militano in società appartenenti a San Marino e Città del 
Vaticano sono da considerarsi dilettanti. 
 

b) La categoria di appartenenza di un giocatore è da considerarsi quella relativa all’ultimo tesseramento FIGC per l’anno sportivo 2025/2026 in essere 
all’atto del tesseramento CSI per la partecipazione al torneo. 

 Qualora un giocatore risulti svincolato Figc all’atto del tesseramento CSI, la sua categoria di appartenenza s’intende quella relativa all’ultimo 
tesseramento FIGC 2025/2026 prima dello svincolo 

 Qualora un giocatore risulti svincolato Figc per tutto l’anno sportivo 2025/2026 è da ritenersi “libero” da vincoli e limiti di categoria.  
 Le categorie così attribuite rimangono valide, ai fini della partecipazione dei giocatori al torneo, anche dopo il 01/07/2026 e fino al termine della 

manifestazione. 
 

c) Un giocatore che nella corrente stagione sportiva abbia disputato un campionato giovanile maschile e femminile provinciale, regionale o nazionale e 
tesserato per una società sportiva dilettantistica di categoria Serie D e Eccellenza, può essere schierato tra i locali nipoti di nati/residenti o tra gli 
esterni a condizione che nel 2025/2026 non sia mai stato inserito in nessuna distinta di gioco di gare ufficiali della prima squadra (comprese le gare di 
coppa).  
 

d) Un giocatore che nella corrente stagione sportiva abbia disputato un campionato giovanile maschile e femminile professionistico e tesserato per una 
società sportiva professionistica di categoria Serie A, Serie B, Serie C, non può essere schierato tra i locali nipoti di nati/residenti o tra gli esterni 
anche se nel 2025/2026 non è mai stato inserito in nessuna distinta di gioco di gare ufficiali della prima squadra (comprese le gare di coppa).  
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Art. 10 – LISTE GIOCATORI LOCALI 
L’ elenco giocatori deve essere sottoscritto dal presidente e legale rappresentante della rispettiva società sportiva, che apponendo la propria firma autografa 
ne dichiara e attesta la veridicità dei dati ivi contenuti, di conseguenza assumendosene la responsabilità in caso di dichiarazioni mendaci ed inviato 
obbligatoriamente entro lunedì 25 maggio 2026 entro le 23:59 attraverso compilazione di apposita tabella predisposta dalla commissione calcio: 
per ogni giocatore locale occorre attestare: 

1. Cognome e Nome, luogo e data di nascita 
2. Elenco requisiti utilizzati nel corso del torneo per lo stesso nominativo  
3. Comuni di riferimento per i requisiti utilizzati nel corso del torneo per lo stesso nominativo 
4. Squadra di appartenenza nel corso della stagione sportiva corrente 2025-2026 
5. Categoria  

La contestazione di un eventuale requisito rispetto alle liste pubblicate va effettuato secondo art. 25 pag. 17: pertanto non vengono accettate altre 
forme (segnalazioni per chiamata, messaggi privati, mail che non rispettano la forma indicata) 
 

1^DIVULGAZIONE LISTE LOCALI DI TUTTE LE SOCIETA’: MARTEDI 26 MAGGIO 
 

Tale lista è integrabile/aggiornabile nel corso del torneo secondo le seguenti scadenze: 
2°SCADENZA INVIO INTEGRAZIONI/AGGIORNAMENTI 2^DIVULGAZIONE LISTE LOCALI:  

lunedì 1 giugno entro le 23:59 martedì 2 giugno 
3°SCADENZA INVIO INTEGRAZIONI/AGGIORNAMENTI: 3^DIVULGAZIONE LISTE LOCALI: 

lunedì 8 giugno entro le 23:59 martedì 9 giugno 
4°SCADENZA INVIO INTEGRAZIONI/AGGIORNAMENTI: 4^ (E ULTIMA) DIVULGAZIONE LISTE LOCALI: 

lunedì 15 giugno entro le 23:59 martedì 16 giugno 
 
SI PRECISA CHE L’INSERIMENTO DEL NOMINATIVO RISULTA OBBLIGATORIO ENTRO LUNEDI’ 15 GIUGNO ANCHE SE IL GIOCATORE SARA’ 
TESSERATO CSI DOPO IL 1°LUGLIO (es. giocatore in ferie a giugno, non viene tesserato subito ma deve comunque entrare in lista) 
Attenzione! Quanti non fossero compresi negli elenchi locali pubblicati Martedì 16 Giugno non avranno titolo a partecipare al torneo come locali. 
 
Qualora un giocatore venga inserito in lista per più di una società viene data priorità alla prima gara in cui è stato inserito nella distinta on line di gioco ed è stato 
effettivamente riconosciuto dall’arbitro come presente mediante l’espletamento delle procedure formali di riconoscimento (art. 6 punto B) 
 
Art. 11 – LISTE GIOCATORI ESTERNI 
 
Non richieste. Tali giocatori andranno comunque codificati sulla distinta come atleti esterni con il codice EST 
 
Si ricorda che non sarà possibile effettuare nuovi tesseramenti e inserire in distinta nuovi nominativi, né di atleti né di dirigenti oltre le 23:59 di 
Lunedì 20 Luglio 2026 (art. 6 punto B) 
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Art. 12 – PARTECIPAZIONE PARTITE 
A tutti gli atleti è vietato partecipare a più di una gara nella stessa giornata solare che si intende come il periodo di tempo che intercorre tra le 00:00 e le 23:59 
del medesimo giorno. Tale norma è estesa anche in caso di partecipazioni a competizioni diverse (es. Torneo della Montagna di Reggio Emilia) 
 
Art. 13 – COMPOSIZIONE SQUADRE, SOSTUZIONI, DISTINTE E REFERTI  
       

A. COMPOSIZIONE DISTINTE massimo 20 giocatori, 11 in campo di cui 1 portiere. 
 

B. SOSTITUZIONI massimo 7 a gioco fermo. Le sostituzioni effettuate a secondo tempo iniziato potranno essere effettuate con massimo tre slot. 
 

C. DISTINTE ONLINE: Obbligatorio stampare e presentare la distinta online corrispondente a quella gara da giocare (dal menù a tendina in alto a 
sinistra è possibile cliccare sulla partita) inserendo i numeri di maglia, direttamente dal sito https://tesseramento.csi-net (da consegnare in triplice copia 
all’arbitro) perché riporta i numeri di tessera e i rispettivi codici a barre, oltre a stampare e presentare i cartellini CSI con foto. Viene unicamente 
concesso di compilare a penna la parte relativa all’addetto DAE.  
 
Prima dell’inizio di ogni gara, almeno 15’ prima dell’orario ufficiale di inizio gara, le società sportive dovranno presentare all’arbitro la seguente 
documentazione:  

 distinta on line in duplice copia contenente i dati di tutti e soli gli atleti e i dirigenti presenti alla gara;  
 cartellini CSI  
 documenti d’identità 

 
Sono considerati validi ai fini della partecipazione al campionato soltanto i seguenti documenti d’identità personale, in corso di validità:  

 carta d’identità;  
 patente di guida;  
 passaporto;  
 permesso di soggiorno;  
 tessera CSI con foto filigranata. 

 
 NON AMMESSE FOTOCOPIE DEL DOCUMENTO O FOTO SUL CELLULARE 

 
In assenza dei documenti d’identità causa furto o smarrimento, per l’ingresso in campo verrà considerato valido, come documento sostitutivo, la 
denuncia presentata alle forze dell’ordine con foto apposta e autenticata dalle stesse. 
 
La mancata presentazione del cartellino CSI e/o del documento d’identità determinerà la non partecipazione dell’atleta o del dirigente alla gara; 
tassativamente l’arbitro non potrà prendere in campo un atleta o un dirigente materialmente sprovvisto del tesserino CSI o di un documento d’identità 
fra quelli previsti dal regolamento, pena provvedimenti disciplinari individuali e di squadra. 
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Eventuali giocatori/dirigenti non presenti all’atto delle procedure formali di riconoscimento pre-gara saranno identificati dall’arbitro nel momento in cui si 
presenteranno nel recinto di gioco; l’arbitro ritirerà il documento d’identità e il cartellino CSI e, al termine della gara, annoterà gli estremi nella distinta 
di gioco. 

 
I dirigenti che eventualmente volessero controllare cartellini e/o documenti d’identità degli atleti o dei dirigenti dovranno chiederlo all’arbitro 
tassativamente fra il 1° e il 2° tempo; non potranno in alcun modo essere richiesti e/o esibiti documenti al termine della gara né dopo l’inizio del 2° 
tempo 
 
I dirigenti ammessi (5) in panchina sono:  
ALLENATORE 
DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE 
DIRIGENTE ADDETTO ALL’ARBITRO 
ASSISTENTE DI PARTE 
DIRIGENTE AGGIUNTIVO 

 
Art. 14 – ORARI GARA E TEMPI TECNICI 
 
Lo svolgimento delle gare deve avvenire nella data e ora stabilita nel calendario ufficiale inviato bisettimanalmente.  
 
Previsto un tempo d’attesa di 25 minuti entro i quali la squadra dovrà essere schierata in campo con un organico come previsto dalla categoria con un minimo 
di atleti in campo di 7 giocatori (numero minimo per iniziare e proseguire una gara) 
 
In caso non siano rispettate le condizioni di giocatori minimi richiesti, l'arbitro non inizierà la gara con conseguente applicazione delle seguenti sanzioni: 
- partita persa (punteggio d’ufficio previsto dalla modalità di gioco secondo le norme) per la squadra in difetto 
- provvedimenti disciplinari del caso, da parte del giudice sportivo. 
 
Le squadre prima dell’inizio della gara dovranno osservare i seguenti obblighi, salvo diverse disposizioni da protocolli di sicurezza: 
 

 Le due squadre formeranno due file dietro gli arbitri ed entreranno in campo con tutti i calciatori partecipanti alla gara mentre gli accompagnatori si 
disporranno sulle panchine. 

 Entrata sul terreno di gioco disponendosi al centro del campo 
 Dopo il fischio tutti i calciatori saluteranno il pubblico. 
 Tutti i giocatori della squadra ospitante saluteranno con una stretta di mano gli arbitri e i calciatori della squadra ospite sfilandogli di fronte. La squadra 

ospitata saluterà nello stesso modo gli arbitri. 
 Sorteggio  

 
DURATA INTERVALLO: intervallo minimo di 5’ e massimo di 15’.  
COOLING BREAK: previsto della durata di 2’ per ciascun tempo di gioco 
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Art. 15 – TENUTA DI GIOCO EQUIPAGGIAMENTO IDONEO 
 

A. Tutti gli atleti, sia i titolari sia le riserve, devono indossare un abbigliamento uniforme con la numerazione individuale. I portieri devono indossare una 
maglia di colore diverso da quella dei compagni. 

B. L’utilizzo dei parastinchi è obbligatorio in tutte le categorie e devono essere di materiale idoneo e avere dimensioni adatte a fornire un adeguato 
grado di protezione e devono essere coperti da calzettoni: l’atleta senza parastinchi non potrà giocare. 

C. Sono ammessi calzamaglie purché non siano di colore e forgia troppo appariscente: non si possono indossare scaldacollo, orecchini, braccialetti, 
collanine, monili in genere. 

D. Le divise di gara possono recare, oltre al nome della società sportiva, scritte o loghi anche promo - pubblicitari.  
 
Art. 16 – PALLONI PREVISTI 
 
In tutte le gare dei gironi e nelle fasi finali, la Società prima nominata deve mettere a disposizione dell'arbitro almeno 2 palloni e la Società seconda nominata 
almeno 1 pallone; tutti i palloni messi a disposizione devono essere regolari ed utilizzabili. 
 
L’arbitro darà comunque inizio alla gara, anche se non tutti i palloni previsti saranno messi a disposizione. Qualora non fosse disponibile neanche un pallone, 
l’arbitro non potrà dare inizio alla gara e segnerà quanto avvenuto sul rapporto di gara. 
In questi casi le squadre saranno considerate rinunciatarie con le norme proprie del Regolamento Giustizia Sportiva.  
 
Sopravvenuta indisponibilità del pallone di gioco: se durante la disputa di una gara venisse a mancare il pallone di gioco e non fosse possibile trovarne un altro, 
la gara sarà sospesa e saranno assunti i seguenti provvedimenti: 
 

 Se ambedue le squadre hanno messo a disposizione i loro palloni e gli stessi nel corso della gara si sono rovinati o sono andati smarriti, la gara 
stessa sarà ripetuta; 

 Se una delle due squadre non ha messo a disposizione il numero di palloni previsto e i palloni messi a disposizione dall'altra squadra si sono 
deteriorati o sono andati smarriti, la gara sarà sospesa e data persa alla squadra in difetto. 

 
Tuttavia, se risultasse che uno dei palloni o l'unico disponibile sia stato deteriorato o smarrito per dolo, l'arbitro annoterà quanto avvenuto nel rapporto di gara 
e la partita potrà essere data persa, a giudizio dell'Organo giudicante, alla squadra che ha attuato tale tentativo di frode. 
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Art. 17 – COMUNICAZIONI UFFICIALI TURNI DI GIOCO, CALENDARI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Il turno di gioco del torneo si estende dal martedì a lunedì successivo, l’ufficialità dei giorni e orari di gioco avverrà il martedì con l’invio del calendario ufficiale 
delle partite delle due settimane successive oltre all’invio dei provvedimenti disciplinari disposti dal giudice sportivo.  

Esempio. Martedì 23 Settembre  
-2^COMUNICAZIONE CALENDARIO TURNO DI GIOCO ENTRANTE (martedì 23 Settembre - lunedì 29 Ottobre) 
-1^COMUNICAZIONE CALENDARIO TURNO DI GIOCO SUCCESSIVO (martedì 30 settembre - lunedì 6 Ottobre) 
 

Art. 18 – GESTIONE VARIAZIONI E SPOSTAMENTI  
La Commissione Calcio redige il calendario prima dell’inizio del torneo e ha facoltà di modificare date e orari di qualsiasi gara nella stesura dei calendari, 
con ufficialità di giorno di gioco, orario e campo di gioco due settimane prima della gara, tenendo in considerazione gli aspetti logistici della sede di gioco.  

A. Le richieste avanzate dalle società sportive in sede di iscrizione circa l’impossibilità di giocare in una determinata data dei gironi di 
qualificazione o fasi ad eliminazione diretta non saranno contestabili e saranno rese note prima del sorteggio dei gironi e pubblicazione del 
calendario di gioco completo: non saranno ammesse richieste successive all’inizio del torneo, se non previo accordo tra le due società. 

B. L’eventuale spostamento richiesto da una società partecipante alla gara deve sempre essere concordato con la società avversaria e inviata 
richiesta di variazione con mail dopo accordi tra le parti, alla Commissione Calcio tramite email a calcio@csimodena.it  

Senza accordo la gara si riterrà in programma come pubblicato. 

NON SONO AMMESSI SPOSTAMENTI A DATA DA DESTINARSI. 

NON VENGONO SLITTATI/POSTICIPATI TURNI DI GIOCO A SEGUITO DI PARTITE DA RECUPERARE: PERTANTO LE SQUADRE 
DOVRANNO EVENTUALMENTE GIOCARE DUE PARTITE NELLA MEDESIMA SETTIMANA DI GIOCO. 

C. Anche in caso di accordo tra le società sportive, non è consentito - in modo tassativo - fissare recuperi   di gare in data successiva a quella prevista per 
la conclusione del girone, eccezion fatta per le gare rinviate d’ufficio per cause di forza maggiore. 
 

D. I costi di spostamento per le partite dei gironi vengono addebitati alla squadra che richiede lo spostamento secondo la seguente tabella 

 

MODALITA’ DI GIOCO 

CRONO AVVICINAMENTO ALLA PARTITA 

(la settimana scatta con la pubblicazione del calendario di gioco) 

TRE SETTIMANE ALLA GARA DUE SETTIMANE ALLA GARA SETTIMANA DELLA GARA 

11 20 € 40 € 60 € 

 

E. Non sono ammesse richieste di spostamento dei turni ad eliminazione diretta fatte dopo l’inizio del torneo. 

F. La mancata concessione dello spostamento o del rinvio di una gara è un atto amministrativo del Comitato e come tale non è soggetto a impugnazione 
davanti agli Organi di giustizia sportiva. 
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Art. 19 – RINUNCIA GARA E SANZIONI AMMINISTRATIVE 
Ogni società che si troverà a dover rinunciare alla disputa di una gara senza trovare l’accordo con società avversaria potrà procedere nei seguenti modi 
incorrendo nelle sanzioni tecniche e amministrative: 

 Comunicazione scritta inviata alla Commissione Calcio entro le 12.00 del giorno di disputa gara:  
 
-Perdita della gara col punteggio d’ufficio previsto dalla modalità di gioco 
 

           - Ammenda di 100 € 
 

 Comunicazione scritta inviata alla Commissione Calcio dopo le ore 12.00 del giorno di gara: 
 
- Perdita della gara col punteggio d’ufficio previsto dalla modalità di gioco  
 
- Ammenda di 200 € 
 

In caso di mancata presenza sul campo: 
 

           - Perdita della gara col punteggio d’ufficio previsto dalla modalità di gioco 

                      - Penalizzazione di un punto in classifica 

           - Ammenda di 300 € 
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Art. 20 – CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE CHE POSSONO PREGIUDICARE LA PRATICABILITA’ DEL CAMPO 
Se durante le ore antecedenti a quella prevista per l’inizio di una gara, di una giornata o turno di gioco la situazione atmosferica andasse in peggioramento al 
punto tale da limitare l’attività, la Commissione può disporre d’ufficio il rinvio delle gare previa comunicazione ufficiale 
Qualora le condizioni meteorologiche avverse si manifestassero all’inizio o durante la disputa della gara, decidere se esistono le “condizioni” per disputarla o 
continuarla è d’esclusiva competenza dell’arbitro.  
 
Per il recupero delle partite le società devono accordarsi preventivamente con la società avversaria su data e orario di recupero e far pervenire alla Commissione 
calcio una comunicazione scritta di conferma circa l’accordo tra le due società a carico della squadra ospitante. 
 
Art. 21 – GIUSTIZIA SPORTIVA E SQUALIFICHE 
 

A.  CARTELLINI Tutti i dirigenti, allenatori e atleti inseriti in distinta e che partecipano alle competizioni giovanili sono sanzionabili con cartellini previsti 
dalle norme di gioco ad eccezione del cartellino blu-azzurro non utilizzato. 
 

B.  GIUSTIZIA SPORTIVA I provvedimenti disciplinari sono assunti settimanalmente dal Giudice Sportivo del Centro sportivo di Modena secondo la 
sezione apposita del regolamento CSI Nazione “Sport in regola” e viene inviato alle società entro l’inizio del turno di gioco (martedì) nella quale inizierà 
l’applicazione dei provvedimenti.  

 I provvedimenti assumono carattere di ufficialità ed efficacia a partire dalla pubblicazione nella sezione dedicata nel sito internet  www.csimodena.it 
 oltre all’invio mediante l’utilizzo di posta elettronica.  

 

C.  SQUALIFICHE AUTOMATICHE 

In caso di espulsione diretta o allontanamento di un atleta, allenatore o dirigente dal campo, scatta automaticamente la squalifica per almeno un turno 
di gioco, da scontare nella prima gara utile immediatamente successiva a quella in cui si è subito il provvedimento disciplinare. 

Al raggiungimento delle 4 ammonizioni scatterà 1 giornata di squalifica, da scontare previa pubblicazione sul Comunicato del Giudice Sportivo.  

SCHEMA APPLICATO 4-3-2-1.  
 

GARE AD ELIMINAZIONE DIRETTA E FASI FINALI: i conteggi dei cartellini e le squalifiche non vengono azzerate 
 

D.  APPLICABILITA’ SANZIONI Le squalifiche hanno validità nella categoria in cui è stata inflitta; tuttavia nella giornata solare in cui l’atleta deve 
scontare la squalifica per il provvedimento ricevuto, lo stesso non può disputare altre gare 

 
 Le squalifiche derivanti da somma di ammonizioni devono essere scontate nella categoria e serie in cui si è ricevuta la sanzione che ha  fatto 
 scattare la squalifica stessa. 
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Art. 22 – ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 

 OMOLOGAZIONE DEI RISULTATI D’UFFICIO PER PARTITE SOGGETTE A SANZIONI  

 Modalità di gioco a 11: 0-3 

 MODALITA’ PER LA COMPILAZIONE DELLE CLASSIFICHE NEI GIRONI 
 Per ogni gara si assegneranno i seguenti punti validi per la classifica: 
 3 punti alla squadra che vince la partita; 
 1 punto ad entrambe le squadre in caso di pareggio;  
 0 punti alla squadra che perde la partita. 
 
 
 MODALITA’ PER LA COMPILAZIONE DELLA CLASSIFICA AVULSA 
 Per definire l’esatta posizione in graduatoria mediante classifica avulsa, saranno considerate soltanto le gare giocate tra loro dalle squadre in parità di 
 classifica e si terrà conto, nell’ordine, dei seguenti fattori: 

I. punti conseguiti negli scontri diretti nella classifica avulsa; 
II. maggior numero di vittorie nella classifica avulsa; 

III. differenza reti nella classifica avulsa; 
IV. maggior numero di reti segnate nella classifica avulsa; 
V. maggior numero di vittorie nell’intera manifestazione; 

VI. differenza reti nell’intera manifestazione; 
VII. maggior numero di reti segnate nell’intera manifestazione; 

VIII. sorteggio. 
 
 CRITERI PER DEFINIRE LA MIGLIORE POSIZIONE IN CLASSIFICA TRA GIRONI DIVERSI 
 Qualora sia necessario definire la migliore posizione in classifica (ad esempio per definire la migliore seconda, la migliore terza (…) tra squadre di 
 gironi diversi si terrà conto, nell’ordine, dei seguenti criteri: 

I.  media punti (punti fatti/partite disputate); 
II.  differenza reti (differenza reti/partite disputate) 
III.  media reti realizzate (reti fatte/partite disputate); 
IV.  sorteggio. 
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Art. 23 – GARE INTERROTTE O SOSPESE PER MOTIVI DI FORZA MAGGIORE 
Una gara interrotta o sospesa per motivi di forza maggiore (es. per sopravvenuta impraticabilità del terreno di gioco causa evento atmosferico o 
meteorologico eccezionale), se acclarato che la responsabilità dell’interruzione o della sospensione della gara non è ascrivibile o imputabile a nessuna delle 
due squadre, dovrà essere recuperata riprendendo dal minuto e dall’esatta situazione di gioco nel momento dell’interruzione o della sospensione e 
proseguendo la gara per i soli minuti non giocati. 
In caso di eccessive e continuate intemperanze da parte di spettatori e dirigenti, il Direttore di gara ha piena facoltà di sospendere temporaneamente 
l’incontro in qualunque momento, a sua discrezione e a suo insindacabile giudizio; qualora l’azione di protesta e di disturbo dell’operato arbitrale si 
protraesse, il Direttore di gara interromperà definitivamente l’incontro e riporterà sul rapporto arbitrale quanto accaduto. 
 
Art. 24 – TUTELA SANITARIA 
 
Gli atleti, al momento in cui la società sportiva ne chiederà il tesseramento al CSI, dovranno essere in possesso del certificato di idoneità sportiva rilasciato da 
un Centro di Medicina Sportiva e depositarne copia presso la sede della società sportiva medesima (come previsto ai sensi della Legge). 
In seguito all’entrata in vigore del Decreto del 24/04/2013 (pubblicato su Gazzetta Ufficiale il 20 luglio 2013), le società e le associazioni sportive sono tenute 
a:  

 dotarsi di defibrillatore semiautomatico e aver cura della sua manutenzione, provvedendo in proprio, oppure associandosi con altre società sportive 
che operano nello stesso impianto sportivo, oppure demandandone gli oneri al gestore dell’impianto sportivo attraverso un accordo tra le parti che ne 
definisca le responsabilità di uso e gestione;  

 garantire nel corso delle gare e degli allenamenti la presenza di personale formato e pronto a intervenire (i corsi saranno effettuati dai centri di 
formazione accreditati presso le Regioni e prevedono un richiamo formativo ogni 2 anni). 

 
Il defibrillatore dovrà essere posto in un luogo facilmente accessibile, adeguatamente segnalato ed essere sempre perfettamente funzionante. 
L’arbitro darà inizio alla gara solo a condizione che sia presente al campo un defibrillatore semiautomatico e che sia presente al campo uno o più addetti che 
abbiano frequentato il corso DAE. 
 
In assenza o indisponibilità del DAE o in mancanza del personale formato all’utilizzo dello stesso, l’arbitro non darà inizio alla gara, riportando 
l’accaduto nel referto. Successivamente, gli organi giudicanti preposti commineranno gli opportuni provvedimenti disciplinari nei confronti dei 
responsabili. Eventuali indisponibilità del DAE o del personale formato all’utilizzazione dello stesso occorse a gara iniziata saranno comunque 
ascrivibili alla Società sportiva ospitante o prima nominata in calendario. 
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Art. 25 – RECLAMI 
Non sono ammessi reclami di carattere tecnico anche se supportati da riprese video. 
 
Per tutti gli altri motivi il Giudice Sportivo procederà solo su reclamo di parte, purché preannunciato con riserva scritta firmata dal dirigente responsabile della 
squadra e presentata all’arbitro al termine della gara, oppure preannunciato tramite mail all’indirizzo  
di posta elettronica giudice@csimodena.it, entro le ore 24:00 del giorno successivo a quello di disputa della gara stessa 
 
Il reclamo andrà poi inoltrato alla Commissione Giudicante del Comitato a mezzo pec all’indirizzo csimodena@pec.it, entro il 2° giorno successivo a quello di 
disputa della gara. 
Copia del reclamo dovrà poi essere inviata contestualmente, sempre via pec, anche alla società controparte; la ricevuta di consegna della pec a società 
controparte dovrà essere allegata al reclamo inviato alla Commissione Giudicante del Comitato. 
I termini sono computati non tenendo conto del giorno in cui ne è iniziata la decorrenza, invece si computa il giorno finale; se il termine cade in un giorno 
festivo verrà prorogato, d’ufficio, al giorno successivo non festivo. 
 
Prevista una tassa reclamo di € 100. Eventuali difetti o mancanze rispetto a quanto qui dettagliato potrebbero comportare il non accoglimento del reclamo 
per vizio di forma 
 
 
RECLAMO PER POSSIBILE POSIZIONE ERRATA GIOCATORE LOCALE: 
La Commissione Calcio procederà solo su reclamo di parte scritta e firmata dal dirigente responsabile della squadra e presentata e alla Commissione Calcio 
all’indirizzo di posta elettronica calcio@csimodena.it entro le ore 24:00 del giorno successivo a quello di pubblicazione della lista. Copia del reclamo dovrà poi 
essere inviata contestualmente, anche alla società controparte. 
 
Prevista una tassa reclamo di € 50. Eventuali difetti o mancanze rispetto a quanto qui dettagliato potrebbero comportare il non accoglimento del reclamo 
per vizio di forma 
 
Art. 26 – RESPONSABILITA’ E SPECIFICHE CONCLUSIVE 
Il Comitato Provinciale del Centro Sportivo Italiano di Modena declina qualsiasi responsabilità per eventuali danni o infortuni causati prima, durante e dopo le 
gare ad atleti e terzi, salvo quanto contemplato dalla parte assicurativa del tesseramento. L’ignoranza delle norme nel presente regolamento, oltre a quelle 
statutarie e associative, non può essere invocata in alcun caso a discolpa dei fatti oggetto di procedimento disciplinare. 

 
Le norme contenute nel presente documento sono state preventivamente concordate e approvate con gli organi tecnici dei vari settori di competenza e con il 
coordinatore tecnico del Centro Sportivo Italiano di Modena. 

 
Per quanto non espressamente sopra citato invitiamo a consultare la forma completa del regolamento CSI Nazione “Sport in regola”  
 

 
La Commissione Calcio 


